ZONA ESTERNA ALL’AREA UNESCO

NORME TECNICHE 

Art. 1 – Campo di applicazione e finalità

Il campo di applicazione delle seguenti norme tecniche riguarda il territorio comunale esterno all’area Unesco e si estende a tutti gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande in possesso dei requisiti stabiliti dal Piano comunale della funzione di somministrazione, approvato dal C.C. in data 24.07.2008, ai sensi dell’art. 42 – bis del Codice Regionale del Commercio (L.R. 28/2005 integrata e modificata dalla L.R. 34/2007).

Art. 2 - Caratteristiche specifiche degli elementi costituenti l’occupazione

Le caratteristiche formali e dimensionali degli elementi costituenti le occupazioni di suolo pubblico sono suddivise in tipologie e colori. Fa parte integrante di queste norme, l’abaco delle soluzioni conformi. Le altezze dei manufatti si considerano sempre, quando non diversamente indicato, dalla quota di calpestio della pedana o dalla media delle quote massime e minime della pavimentazione utilizzata nell’occupazione.

Le tipologie sono:

-
elementi ombreggianti

-
elementi dividenti

-
elementi sollevanti

-
elementi illuminanti

-
sedie e tavoli

-
irradiatori di calore e posacenere.

Art. 3 - Elementi ombreggianti 

Nell’uso degli elementi ombreggianti è necessario rispettare sempre criteri di simmetria rispetto alle aperture o alle campiture esistenti sulla facciata. Gli elementi ombreggianti consentiti sono quattro: ombrelloni, tende, strutture semirigide e gazebo. 

3.1 - Ombrelloni 
Gli ombrelloni devono avere forma quadrata o rettangolare con lato minimo di ml. 1,50 e massimo di ml. 4,00 e un’altezza minima, compresa tra il piano di calpestio ed il punto più basso del telo ombreggiante, pari a ml. 2,10;

Gli ombrelloni hanno struttura in legno e/o metallo, munita di piastra di base quadrata di lato variabile fra ml. 0,60 e 0,70, realizzata in lamiera d’acciaio e con telo ombreggiante in tessuto impermeabile. 

3.2 - Tende 
Ferme restando le norme del Regolamento edilizio che regolano gli elementi di protezione dal sole, le tende che servono a coprire spazi di ristoro all’aperto, sempre con altezza minima consentita pari a ml. 2,10, possono avere il punto di aggancio sull’edificio anche all’esterno del foro vetrina. Le tende sono di due tipi, a pantalera ed a braccio:

-
le tende a pantalera sono costituite da uno o più teli retraibili di cotone impermeabili privi di mantovana, azionate da una struttura in acciaio, privi di punti d’appoggio al suolo;

-
le tende a braccio devono essere costituite da un telo retraibile di cotone impermeabile privo di mantovana.

3.3 - Strutture semirigide 
Le strutture semirigide devono avere le seguenti caratteristiche:

-
altezza massima in gronda di ml. 2,20;

-
altezza massima in colmo di ml. 2,70 per una profondità di ml. 2,00, ml. 3,00 per una profondità di ml. 3,00 e ml. 3,30 per la profondità di ml. 4,00; 

-
struttura rigida con montanti perimetrali in profilati d’acciaio; 

-
copertura con telo di cotone impermeabile o PVC opaco, vetro di sicurezza, lamiera di corten trattato o lamiera rame secondo un’unica falda inclinata; 

-
gli elementi verticali avranno interasse non minore di ml. 1,50=

3.4 - Gazebo 
Le strutture a gazebo devono avere le seguenti caratteristiche:

-
altezza massima in gronda di ml. 2,20 e massima in colmo di ml. 3,30 dal piano di calpestio;

-
avranno una copertura a padiglione con telo impermeabile;

-
avranno struttura rigida con montanti perimetrali in profilati d’acciaio;

-
presenteranno la linea di colmo parallela alla facciata degli edifici o all’asse viario;

-
saranno posizionabili solo nelle aree esterne alla zona A.

Art. 4 - Elementi dividenti
Gli elementi dividenti sono:

-
le ringhiere

-
i paraventi 

-
le chiusure stagionali

4.1 - Ringhiere

Le recinzioni sono costituite da telai filiformi in acciaio della sezione massima di mm. 30x30 ed avranno altezza massima di ml. 0,90. Le recinzioni saranno collocate sul limite dell’occupazione permessa. I montanti verticali avranno interasse non minore di ml. 0,50;

All’interno delle occupazioni potranno essere presenti fioriere solo quale abbellimento dell’occupazione. 

4.2 - Paraventi

I paraventi devono avere le seguenti caratteristiche:

-
avranno altezza di ml. 1,50;

-
devono essere realizzati nella parte bassa (ml. 0,90) in vetro di sicurezza o lamiera d’acciaio liscia, mentre solo in vetro di sicurezza per la parte restante.

4.3 - Chiusure stagionali

Le chiusure stagionali devono avere le seguenti caratteristiche:

-
siano disposte solo su tre lati e con il quarto lato aperto verso l’attività. Sul quarto lato potrà essere installato un paravento avente altezza massima non superiore a ml. 0,90. Sopra tale paravento può essere montata una tendina retrattile verticale in cotone impermeabilizzato. In ogni caso durante l’apertura dell’attività dovrà essere lasciato aperto il varco di accesso.

Tale varco potrà essere chiuso esclusivamente al termine dell’attività di lavoro giornaliera al fine di mettere in sicurezza la struttura e gli arredi;

-
siano in abbinamento con le strutture semirigide di cui all’art. 3.3 con pannelli scorrevoli in vetro di sicurezza;

-
siano in abbinamento con i gazebo di cui all’art. 3.4 con rotolanti in pvc trasparente e guide laterali o pannelli scorrevoli in vetro di sicurezza.

Art. 5 - Elementi sollevanti 

Gli elementi sollevanti sono costituiti da pedane con struttura in acciaio e pavimentazione in legno, cotto o pietra grigia. L’orditura principale a vista è costituita da telai in tubolare di acciaio della sezione massima di mm. 30x30. Nelle piazze e strade pavimentate in pietra è proibita la collocazione di pedane, teli o tappeti di qualsiasi genere in modo da mantenere la pavimentazione a vista;

Nel caso di pavimentazione dissestata o per particolari esigenze o dislivelli potrà essere inserita una pedana.

Art. 6 - Elementi illuminanti

Non sono ammessi globi illuminanti né fili illuminanti, di nessun tipo, genere e dimensione, sia su palo che appesi, o luci al neon. La luce emessa deve essere necessariamente bianca.

Art. 7 - Sedute e tavolini

Non sono ammessi tavoli e sedute in plastica comune né panche di alcun genere o materiale. 

Sono altresì consentiti divanetti purché come le sedute ed i tavoli costituiscano arredi singoli e non inglobati nella struttura del manufatto;

I colori dovranno essere in armonia con quelli previsti dal successivo art. 9.

Art. 8 – Elementi riscaldanti, rinfrescanti e portacenere

Gli irradiatori di calore, i ventilatori e i nebulizzatori d’acqua sono ammessi soltanto nelle occupazioni con strutture semirigide e gazebi e devono essere di uno dei colori indicati al successivo art. 9.
Gli irradiatori di calore dovranno essere omologati per ambienti chiusi ed essere conformi alle normative antincendio vigenti. Non sono ammessi irradiatori alimentati a gas. 

Tutti i locali devono provvedere a collocare nell'area di pertinenza dell'attività almeno 1 portacenere ad uso pubblico.

Art. 9 – Colori

I colori sono:
- marrone scuro
- ecrù

- grigio ghisa

- grigio-verde (bronzo) 

- naturali.

9.1 – Marrone scuro ed Ecrù

I colori marrone scuro ed ecrù sono consentiti esclusivamente nei teli di copertura degli elementi ombreggianti e nei divanetti.

9.2 - Grigio ghisa

In grigio ghisa opaco, sono previste tutte le parti in acciaio delle strutture ombreggianti, delle piastre di sostegno degli ombrelloni, degli elementi dividenti e delle strutture tubolari in genere che concorrono alla realizzazione di pedane e recinzioni.

9.3 - Grigio-verde (bronzo)

In grigio-verde opaco, sono previste tutte le parti in acciaio delle strutture ombreggianti, delle piastre di sostegno degli ombrelloni, degli elementi dividenti e delle strutture tubolari in genere che concorrono alla realizzazione di pedane e recinzioni.

9.4 - Naturali

Rimangono al naturale quei materiali di particolare pregio e che acquistano valore estetico con l’invecchiamento e quindi il legno, l’ottone, rame l’acciaio inox ed il corten.
Art.  10 - Pubblicità

Ferme restando le norme del P.G.I.P. (Piano generale degli impianti pubblicitari), la pubblicità è vietata su tutti gli elementi costituenti l’occupazione;

Nei soli elementi dividenti di cui agli artt. 4.2 e 4.3 potrà essere riportato su ciascun manufatto il nome o il logo dell’esercizio, purché non luminoso né illuminato e di dimensione non superiore a cmq. 600.

